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Dall’aristocra-
tico «Se vo-

gliamo che tutto 
rimanga come è, 
bisogna che tutto 
cambi», al pratico 
“Tutto è cambiato 

e sta cambiando, facciamo che 
nulla cambi” 
Da qualche anno sono elargite 
offerte alla Parrocchia da singo-
le persone con referenze per la 
restaurazione di alcuni particola-
ri: l’organo a piano, una statua o 
un quadro, la pisside lucidata, gli 
inginocchiatoi, un affresco. I laici 
maestri del pensiero con la su-
perba declamatoria eloquenza, 
monca del senso cristiano, con 

Referenze
di Umberto Ussoli la referenza trasformano la Par-

rocchia in luogo accogliente. La 
chiesa, di per sé un manufatto 
come altri, diviene trascendente 
per il «Tu sei Pietro e su questa 
pietra fonderò la mia Chiesa» - 
universale e locale – luogo di 
preghiera, meditazione al Van-
gelo, ben oltre quindi la bellez-
za esteriore che la si vorrebbe 
come monumento da ammirare. 
La facciata rustica con il campa-
nile al centro è particolare antico 
che attira frotte di visitatori, ma 
non risulta un convertito per la 
fede cristiana. Si obietta che il 
referente se non si restaura il 
cui è disposto ad aprire la borsa 
non dispone l’offerta. Lo inse-

❏❏ a pag 6 ❏❏ a pag 2

È il giovane tenore coreano Kim 
Min Young il vincitore della 

prima edizione del Concorso in-
ternazionale di canto lirico “Città 
di Iseo” ospitato la scorsa setti-
mana nella cittadina sebina. La 
prima edizione, diretta dal ma-
estro Sem Cerritelli (notissimo 
accompagnatore al pianoforte di 
prestigiosi cantanti lirici e docen-
te al Conservatorio di Padova) ed 
organizzata da Giancarlo Ghitti, 
ha fatto registrare uno straordi-
nario successo, ben aldilà delle 

 Iseo

La lirica
è “coreana”

Il concorso è andato a
Kim Min Young

❏❏ a pag 8

Il Diario del mese di marzo 
informava i lettori sulla plau-

sibile ricandidatura dell'attuale 
Sindaco di Iseo Riccardo Ven-
chiarutti. Lo dicevano gli amici 
del bar Sport e le logiche politi-
che e di partito, in corsa per la 
futura gestione nel potere am-
ministrativo locale. La minima ri-
serva di allora è stata cancella-
ta dal comunicato ufficiale, che 
il gruppo, facente capo al P.D. 

 DIARIO ISEO

Sindaco e
candidatura
a cura di Spartaco
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Questa fotografia di gruppo, scat-
tata all'Oratorio Salesiano,fissa 
nella memoria dei lettori i volti 
di ragazzi di Iseo, presenti negli 
anni 1920 -'30 con i loro Sacer-
doti.
E' difficile individuare nel gruppo 
fisionomie riconoscibili di giovani 
iseani di allora, da poter indicare 
con nome o cognome.
Al cronista interessano però al-
cune considerazioni sull'ambien-
te di quel tempo, raccontato e 
descritto con verità dall'obiettivo 
della macchina professionale del 
fotografo. Il gruppo è raccolto nel 
cortile polivalente dell'oratorio, 
diviso allora in due parti da un 
vialetto di devozione e di invito 
ad una sosta in preghiera nella 
cappella di Maria Ausiliatrice, ri-
cavata a contatto e con fondale 
a ridosso delle mura del castello, 
demolite poi nel 1950-'51.

Negli anni che hanno preceduto 
la seconda guerra mondiale quel 
percorso ribassato del cortile fu 
eliminato,lasciando un adeguato 
e livellato spazio ai giochi dei 
ragazzi, sempre a quota più alta 
dell' attuale piano di calpestio.
Quali le ulteriori curiosità da 
raccontare, oltre al dimesso 
abbigliamento dei fotografati? 
Sicuramente richiama l'attenzio-
ne la bandiera con lo stemma 
di Iseo sovrastato da un'aquila 
e... il nome del fotografo,che 
immortalò ben cinque Sacerdoti 
educatori di quel periodo, seduti 
al centro del gruppo con una set-
tantina di ragazzi iseani in posa.
Il nome è leggibile in basso a 
destra, nella cornice che circon-
da il quadretto da appendere in 
corridoio. Si legge : "fotografia 
LEIDI - ISEO".
A memoria d'uomo, nessuno è 
stato in grado di ampliare notizie 

locale, ha comunicato alla stam-
pa l'ultimo giorno di marzo. Per 
contro, sono molto scarse le no-
tizie sulle eventuali candidature 
alternative del gruppo di destra, 
fermo da qualche giorno sulla 
figura del giovane Luca Romele, 
nipote dell'onorevole Romele di 
Forza Italia ed operatore turistico 
nel capoluogo.
La notizia più importante riguar-
da ora la squadra di Venchiarutti.
I due assessori del settore tec-
nico/urbanistico Emilio Agostini 
e Mara Regosa non si ricandide-
ranno, senza rimpianti, e con loro 
almeno quattro altri consiglieri di 
maggioranza, eletti nella tornata 
amministrativa conclusa. La novi-
tà sui candidati e gli apparenta-
menti politici li conosceremo per 
il prossimo numero di maggio.

Oratorio sempre in «campo»
Nelle conversazioni al bar aveva 
perso l'effetto novità, superato 
dai problemi quotidiani di ogni 
famiglia, dalla disperazione dei 
tanti disoccupati e dal bisogno 
di contenere i sogni ambiziosi di 
pochi, indifferenti ad ogni appello 
al buon senso ed alla prudenza 
nell'uso dei grandi numeri.
Eppure, è bastato un comunica-
to del Parroco per rimettere in 
corsa l'avventura del parcheggio 
sotto il campo sportivo dell'Ora-
torio, con conseguente ipotizzato 
ricavo di somma sostanziosa, da 
investire per raddoppiare i volumi 
del Centro Giovanile e la ristruttu-
razione dei vecchi volumi in alto, 
ora parrocchiali, ma vuoti.
Ovviamente non mancano nel 5° 
progetto, in verifica di fattibilità, 
una grande sala per centinaia di 
persone, convivialmente riunibili 
a tavola, o convocate in assem-
blea formativa e di proposta pro 
- giovani.
Una cosa è data per certa. La 
convenzione stipulata a suo tem-
po dall'Amministrazione Ghitti, 

non rinnovata a novembre dall'at-
tuale in uscita, è ormai superata.
Il nuovo lo vedremo e verifichere-
mo dopo le prossime elezioni.

Acqua naturale o... minarle?
La maggioranza degli amici del 
bar ha decisamente preso posi-
zione a fianco delle mamme e dei 
padri che hanno sottoscritto il do-
cumento, con la denuncia - espo-
sto al Sindaco di Iseo e la richie-
sta di chiarimenti alla Direzione 
Scolastica locale sull'acqua da 
bere in mensa. 
Agli alunni della scuola primaria 
in mensa scolastica viene servita 
l'acqua naturale di acquedotto, 
anzichè l'acqua minerale in botti-
glia, come in precedenza.
In breve, ecco le richieste e al-
cune delle domande dei genitori, 
che aspettano urgenti risposte di 
chiarimento dai responsabili.
- L'acqua in tavola, servita in 
brocca, dopo averla attinta dal 
rubinetto (nel servizio igienico ? ) 
è salubre e garantita, oppure può 
suscitare perplessità e dubbi, 
poichè è attinta in quel modo e in 
quel luogo, senza controlli igieni-
ci specifici ?
- All'inizio dell'anno scolastico in 
corso, la retta di spesa per ogni 
pasto consumato in mensa è sta-
ta aumentata.
Se è stata eliminata la sommini-
strazione dell'acqua minerale in 
bottiglia, perchè il costo-pasto 
non è stato diminuito ?
- Perchè l'acqua di rete dell'ac-
quedotto viene servita in brocca 
soltanto agli alunni delle elemen-
tari ?
- A chi competono le verifiche 
sui pasti, sul loro trasporto, sul 
servizio di porzionatura al tavolo 
e sul gradimento degli utenti in 
mensa ?
Tutti sono d'accordo che non si 
debba arrivare all'esposto in Pro-
cura della Repubblica, ma pre-
valga il colloquio di chiarimento 
e la soluzione responsabile di un 
problema serio e urgente.

Funzionari di Iseo alla ribalta po-
litica
La notizia ha suscitato curiosità 
tra gli amici.
Dopo la carriera politica ed am-
ministrativa del Responsabile 
Ufficio Tecnico (più volte Sindaco 
di Rudiano e attuale Consigliere 
Provinciale), il Comune di Iseo 
ha tra i funzionari in servizio ben 
altri due candidati alla carica di 
Sindaco nei rispettivi paesi di re-
sidenza. Il Segretario Comunale 
Franco Spoti e il Responsabile 
del bilancio e delle finanze Mat-
teo Bertolini sono candidati, con 
buone possibilità e prospettiva, 
alla carica di Sindaco nei rispet-
tivi paesi di Pralboino e Pisogne.
L'esperienza acquisita nella ge-
stione e disputa amministrativa 
dei due ulteriori candidati servirà 
sicuramente anche al Comune 
di Iseo. Forse sarà meno ricco il 
tempo di lavoro messo a disposi-
zione dai Funzionari nell'ufficio e 
nelle attività di competenza.

Il nuovo libro e l'autobiografia di 
Gabriele Rosa
Il successo internazionale nel 
campo della attività atletica nel-
la corsa sulle lunghe distanze 
ha permesso all'iseano dott. 
Gabriele Rosa di pubblicare e 
presentare alla stampa il libro 
autobiografico dal titolo "Corre-
re la vita ". Il Sindaco di Brescia 
Emilio Delbono ha ritenuto di pre-
sentarlo a Palazzo Loggia, quale 
riconoscimento del valido conte-
nuto dell'opera e quale richiamo 
alla sua lettura, per condividere 
trent'anni di esperienza sugli al-
tipiani del Kenya, fra selezione e 
formazione di atleti maratoneti 
e missione speciale in aree so-
cialmente degradate. Gli iseani 
si sono sentiti orgogliosi e ri-
cordano la pur breve attività di 
Assessore Comunale allo sport 
nell'Amministrazione Venchiarut-
ti, positiva nella indagine sui ra-
gazzi in età scolare. n

sull'artista.
Al contrario,il solito anziano fi-
sionomista ha azzardato alcuni 
nomi dei presenti, senza dare 
certezze e senza riconoscere il 
ragazzo al centro, con un grosso 
pallone di cuoio stretto tra le due 
mani.
E' giusto citare tra i presenti il 
buon Don Vincenzo Madonna, 
con gli occhialini e lo sguardo 
rivolto al cielo, anziché all'obiet-
tivo e, subito dietro a salire, un 
ragazzo dei Turelli, il Ferretti e 
Ghitti, l'ultimo in alto a sinistra.
A terra, si può ammirare in primo 
piano... la suola di uno scarpone 
con i chiodi grappati, per salvare 
il legno e il cuoio,che i nonni ri-
cordano di avere calzato fino agli 
anni quaranta.
Lo scarpone era chiamato con 
il vocabolo dialettale in disuso 
"trocoi"... , ormai e per fortuna 
oggi dimenticato. n

 Amarcord

“Trocoi”, bandiera e pallone di cuoio
¬¬ dalla pag. 1 - Sindaco...

di G.M.F.
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Basket Iseo: Be-
lotti ne, Coppi 
15, Zanini 5, Ca-
ramatti 7, Bassi, 
Cancelli 4, Sare-
sera, Oldrati 12, 
Baroni, Facchi 
ne, Crescini 15, 

Zani 2. Allenatore F. Leone.
Aurora Trescore: Alborghetti 2, 
Fagiuoli 15, Rrasa 4, Signorelli 
13, Locatelli 2, Cantamessa, 
Tengattini ne, Bolis ne, Valle ne, 
Andreoletti ne, Aliaj 5, Colombo 
4. Allenatore P. Agazzi.
Arbitri: S. Rastello di Bernareg-
gio e A. Chirizzi di Cologno Mon-
zese.
Note: parziali 13-11; 22-17; 
41-31 e 60-45. Tiri liberi Ba-
sket Iseo 3/8, Aurora Trescore 
15/20. 

Usciti per cinque falli Oldrati 
(BI) al 39’40” (60-45). Fallo 
tecnico a coach Leone (BI) al 
32’53” (46-33). 
Doppia festa per l’Argomm Iseo 
guidata da coach Leone che 

nell’ultima gara del mese di 
marzo piega, con qualche pate-
ma di troppo, l’Aurora Trescore 
e, approfittando della sconfitta 
del Manerbio nel big match con 
Lumezzane, torna in testa alla 
classifica del campionato di Se-
rie C Regionale. 
Dopo la venticinquesima gior-
nata l’Argomm Iseo guarda tutti 
dall’alto, seppur in condominio 
con Manerbio e Lumezzane, ma 
in virtù degli scontri diretti va 
considerata prima, e si prepara 
a vivere un finale di regular sea-
son avvincente. 
Il trio di testa, appaiato a quo-
ta 34 punti con 17 vittorie e 
8 sconfitte, ha un vantaggio di 
una gara sul Sarezzo e di due 
sul Pizzighettone, uniche forma-
zioni che potrebbero inserirsi 
ancora nella lotta al primato e 
nella corsa ai playoff dopo che 
l’Asola, che ha guidato la clas-
sifica qualche giornata fa, ha 
ceduto di schianto.    
Alla palla a due Iseo si presenta 
con il quintetto formato da Za-
nini, Crescini, Caramatti, Oldrati 
e Cancelli, il Trescore risponde 
con Rrasa, Signorelli, Fagiuoli, 
Aliaj e Locatelli. 
Il primo vantaggio è degli ospiti 

che volano sul 2-6, ma Iseo re-
agisce di forza e con Caramatti, 
Crescini e Zanini firma un par-
ziale di 8 punti consecutivi por-
tandosi sul 10-6. 
La tripla di Crescini sembrereb-
be svoltare il quarto a favore dei 
ragazzi di coach Leona, ma l’Au-
rora non ci sta e Fagiuoli firma il 
13-11 che chiude il tempo.
Nel secondo quarto Iseo parte 
bene portandosi sul 17-11, ma 
i bergamaschi si scuotono e in-
filano tre canestri consecutivi 
impattando la gara. I presenti al 
PalAntonietti non assistono ad 
un grande spettacolo, i canestri 
sono pochi e gli errori tanti: ba-
sti pensare che il quarto si chiu-
de sul 22-17 per Iseo, grazie ai 
5 punti di Coppi, in un parzia-
le in cui le due squadre hanno 
messo a segno 15 punti totali. 
Nel terzo quarto l’Argomm da 
un’accelerata alla partita e con 
Oldrati e Caramatti si riporta 
sul +6, 29-23, ma non sfrutta 
la chance di allungare, l’Auro-
ra Trescore si riporta sotto con 
Signorelli e Aliaj, ma da metà 
tempo le cose cambiano radi-
calmente. Iseo mette la quinta 
e scappa via con i canestri di 
Caramatti e Oldrati, poi Crescini 
firm con una schiacciata il +14 
e un parziale di 12 punti con-
secutivi, siamo 41-27 a poco 
più di un minuto dal termine del 

 Basket Iseo

Iseo torna in testa
Battuto il Trescore

di Roberto Parolari

Argomm Iseo                    60
Aurora Trescore                45

Giornata affollata e festosa per 
l'inaugurazione del nuovo punto 
vendita BRICO OK a Capriolo, 
inaugurato nella giornata del 4 
aprile. Il nuovo punto fa cifra 
tonda nel parco negozi della so-
cietà Ciesseci Spa, trattandosi 
della trentesima inaugurazione 
in Italia, cui si sommeranno a 
breve altre 4 nuove aperture. 
Solo nel Bresciano è possibile 
fare acquisti da BRICO OK an-
che a Palazzolo sull'Oglio, Rova-
to, Capriolo e Moniga.
Tanti i visitatori che hanno affol-
lato i 1800 metri quadri espo-
sitivi, destinati a diventare un 
punto di riferimento per tutti gli 
abitanti della zona, con o senza 
passione per il bricolage, poi-
ché qui si trova veramente di 
tutto, anche ciò che può servi-
re alla semplice manutenzione 
della propria casa come pure 
alla creatività delle donne, o ai 
padroncini di cani e gatti. 
Il negozio si distingue per una 
straordinaria specializzazione 
merceologica, arrivando a for-
nire oggetti spesso introvabili 
altrove. Può contare inoltre su 
una straordinaria accoglienza e 
professionalità, già tangibile in 
occasione dell'inaugurazione. 

A salutare il nuovo punto sono 
intervenuti il presidente di Csc 
Simone Chiapasco e il visual 
merchandising Francesco Chi-
nellato che ci hanno guidato 
alla scoperta della superficie di 
vendita. 
Tra i servizi offerti segnaliamo: 
tende su misura, progettazione 
impianti di irrigazione, dupli-
cazione telecomandi, taglio le-
gno, progettazione strutture e 
arredi da esterno, tintometro, 
consegne a domicilio, cornici su 
misura, finanziamenti persona-
lizzati e pagamenti con carte e 
bancomat. 
«Apriamo a Capriolo – ha com-
mentato Chiapasco – a corona-
mento di un progetto di amplia-
mento della distribuzione che 
trova nel Bresciano una provin-
cia con appeal straordinario nei 
confronti del bricolage e di tutto 
quello che attiene la vita dome-
stica, sia nell'aspetto manuten-
tivo che per quello creativo e del 
tempo libero».
Ferramenta, utensileria, pet cor-
ner, oggettistica di casa, reparto 
luci (con le ultimissime soluzio-
ni a led), giardinaggio e orticol-
tura, arredo per esterno, decora-
zione, pitture per tinteggiature, 

Brico Ok, inaugurazione coi fiocchi

tende, accessori, un reparto per 
la creatività femminile, persino 
la sezione enologia e birra, con 
set per la preparazione del vino 
e della birra. E ancora la pos-
sibilità di ordinare via catalogo 
praticamente qualsiasi prodotto 
conosciuto sul web.  
Una curiosità: il nuovo punto 
vendita è illuminato interamen-
te con led. Segno di una sen-
sibilità ambientale che ha già 
visto allestiti in altri punti del 
gruppo anche impianti fotovol-
taici. 

Il nuovo punto BRICO OK è a 
Capriolo, in via Bremola 34 (via 
per Sarnico, di fronte alla Co-
nad). Tel. 030.7465540. www.
bricook.it 
Orari: lunedì - venerdì 8.30 / 
12.30 – 14 / 19.30, Sabato 
9.30 / 19.30, Domenica 9 / 
12 – 15/18. 

A Capriolo ha aperto il nuovo punto vendita 
ed è già un successo per affluenza e gradimento

Da sinistra, uno dei punti accoglienza di Brico Ok, e all’ingresso, da sinistra, 
il presidente di Ciesseci Spa Simone Chiapasco 
con il visual merchandising Francesco Chinellato

 Spazio Autogestito

quarto. 
Gli ospiti hanno un sussulto 
finale e accorciano le distanze 
sul 41-31 con cui si va all’ulti-
mo riposo.
L’ultimo periodo vede i ragazzi 
di coach Leone prendere il so-
pravvento, in pochi istanti Iseo 
va sul 46-33 e sembra control-
lare la gara senza patemi, ma 
l’Aurora Trescore si avvicina 
sfruttando 4 liberi su 5 arrivati 
grazie ad un fallo su tiro da tre 
commesso da Crescini e al tec-
nico sanzionato a coach Leone. 
Iseo però mantiene i nervi saldi 
e allunga definitivamente con 
Coppi e Crescini, fino a chiudere 
sul 60-45 e tornare al successo 
al PalAntonietti dopo due scon-
fitte consecutive. n La festa del Mini Basket a fine 2013 (© Foto Simonetti)

 Cartolina



il tuo
nuovo 
vicino
di casa

CAPRIOLO
Via per SARNICO 
(c/o Conad)

Ti ASPETTA
a

dal 14 all'18 APRILE

BARBECUE A GAS
FESTY 3
3 fuochi, 
fornello laterale

cod. 56509
cod. 1110010

BRUCIATUTTO 
MIGNON  4KW
Stufa con rivestimento 
esterno in acciaio smaltato, 
testata in ghisa, maniglie 
in ottone, scuotigriglia
azionabile dall’esterno
Disponibile anche bianca

cod. 901602800

STUFA ANITA KW 6 
SCARICO POSTERIORE 
E LATERALE 
Estetica originale e semplice, 
facile da collocare in qualsiasi 
ambiente, peso 88 kg, 
capacità serbatoio 13,5 kg, 
con telecomando
Disponibile anche avorio

279.

00 199.

00599.

00

bricook.it

PREZZ
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Prosegue la Primavera culturale
L’8 giugno in programma gita a 
Maser e Possegno. La 22° edi-
zione della Primavera culturale 
della Franciacorta e del Sebi-
no è partita lo scorso 7 marzo 
ad Iseo con il patrocinio delle 
province di Bergamo e Brescia 
e della Regione Lombardia, in 
collaborazione con i Comuni 
della Franciacorta e del Sebino 
bresciano e bergamasco, del-
la Fondazione della Comunità 
Bresciana Onlus, della Fonda-
zione Civiltà Bresciana Onlus, 
della Banca di Valle Camonica, 
dell’Associazione Archeologica  
Uspaaa, del Consorzio per la 
tutela del Franciacorta, dell’As-
sociazione strada del Vino 
Franciacorta, dell’Associazione 
Culturale in Franzacurtae della 
Comunità Montana del Sebino.
Il calendario delle manifestazio-
ni si protrarrà fino al 4 giugno, 
quando a Borgonato si terrà 
l’ultima tappa della rassegna 
culturale che prevede anchela 
premiazione delle tesi di laurea 
che hanno partecipato al Con-
corso a premi indetto dal Centro 
Culturale Artistico di Franciacor-
ta e Sebino. Venerdì 11 aprile 
alle 20,30 l’Azienda Agricola 
“Barone Pizzini” di Provaglio d’I-
seo ospiterà la presentazione, a 
cura di Angelo Valsecchi, delle 
tesi “Il Santuario della Madon-
na della Rota e  i suoi affreschi 
quattrocenteschi” della dotto-
ressa Valentina Cristinie “Inca-
stellamento e paesaggio rurale 
nel bresciano. La Franciacorta 
tra X e XV secolo” del dottor Si-
mone Sestito.                              
Venerdì 9 maggio alle 20.30 
presso la Chiesa Disciplini di 
Sale Marasino, a cura della Co-
munità Montana del  Sebino, 
Giulio D’Elia presenta la tesidi 
Salvatore Carulli “Sfruttamento 

del territorio e tutela dell’am-
biente. La dimensione socio- 
economica dello “sviluppo So-
stenibile” la corretta gestione 
dei rifiuti. La globalizzazione e 
l’integrazione degli immigrati in 
Europa”. Sabato 17 maggio alle 
16 a Calino, presso il Palazzo 
del Cedro “Oratorio” nella Sala 
con affreschi di Pietro Da Maro-
ne in Piazza Cardinale Lodovico 
Calini, Clara Stella presenterà 
le tesi“Francesco Galloni e i 
rapporti di amicizia tra Roncal-
li e Montini” di Licia Mazzot-
ti e “La Pieve di Bornato tra il 
tempo della storia e il mistero 
dell’eternità” di Roberta Ferra-
ri. Sabato 24 maggio alle 16 a 
Capriolo, presso la Villa Evelina 
Ricci Curbastrosede del Museo 
Agricolo e del Vino, Emilio Fa-
roldi e Alessandro Peli presen-
teranno le tesi “Le architetture 
invisibili: paesaggi e tecnologie 
per una moderna cantina Viti-
cola” di Paola Bertoletti e “Tre 
itinerari sulle tracce dell’identità 
territoriale della Franciacorta” di 
Luca Alghisi. Venerdì 30 maggio 
alle 20.30 a Sarnico, presso il 
Centro Culturale Sebinia di via 
Vittorio Veneto, Maria Luisa Laz-
zari Maiolini curerà la presenta-
zione delle tesi “Ricognizione e 
mappatura della distribuzione di 
alcuni parametri fisici all’interno 
del lago d’Iseo” di Luca Calissi 
e “Scuola e Istruzione a Palaz-
zolo sull’Oglio, dall’Unità d’Italia 
alla Prima Guerra Mondiale” di 
Clara Pizzamiglio.
La serata conclusiva della Pri-
mavera culturale si terrà, come 
detto, a Borgonato presso il Bor-
go Antico San Vitale di via Ca-
vour. Dalle 20,30 del 4 giugno 
Tino Bino curerà la presentazio-
ne del libro “Quel lungo filo che 
avvolge il lago d’Iseo” con re-
latoriRosaritaColosio e Fiorello 

La primavera culturale
L’8 giugno in programma una gita a Maser e Possegno

Turla, seguita dalla premiazione 
delle tesi di laurea che hanno 
partecipato al Concorso indetto 
dal Centro Culturale Artistico di 
Franciacorta e Sebino. Le mani-
festazioni sono aperte a tutti, al 
termine di ogni serata si terrà 
una degustazione di Franciacor-
ta e di prodotti locali. Il centro 
culturale artistico di Franciacor-
ta e Sebino ha organizzato an-
che una gita presso Villa Barba-
ro a Maser e alla casa Museo di 
Antonio Canova a Possagno: si 
terrà domenica 8 giugno. n

gna Lc 18,11 «Il Fariseo, ritto in 
piedi, pregava dentro di sé così 
“Ti ringrazio, o Dio, perché io non 
sono come gli altri uomini. Digiu-
no due volte la settimana e pago 
le decime di ciò che posseggo 
» Non seguire due padroni, non 
puoi seguire Dio e mammona. 
Maestri, si che più di lor potè 
la gloriosa opinione, hanno co-
scienza di far divenire la Chiesa 
referente e allontanarla dall’e-
sortazione del Papa “la Chiesa 
non sia una ong” che vuole an-
che significare non sia “referen-
ziale”, quasi che taluni siano 
“fatti in somiglianza spirituale” 
più di altri se non in immagine 
impossibile. Di certo “la Chiesa 
è di tutti, ma proprio tutti, anche 
chi la fede non la vive in modo 
prostrato” (così nell’omelia), 
con il «referenziale miope e inva-
dente» è la chiusura del recinto, 
aspetto esteriore che indossa 
abito cerimoniale e abbandona il 
mistero del Bene. «Guai se per 
la difesa di cattedrali di pietra, si 
dovessero distruggere o restrin-
gere le cattedrali dello Spirito» 
(*) La Chiesa del futuro è anda-
re in “caccia di uomini buoni”, 
e la conversione dei referenti.  
I Responsabili espongano che 
le offerte sono le benvenute, 
ma saranno accantonate per la 
priorità, che da alcuni anni si ri-
pete sia l’Oratorio per i Giovani. 
Come pure osservare che le con-

tinue spese lasciano ovviamen-
te le casse vuote, e si spreca 
un’occasione nello sperimentare 
la solidarietà delle famiglie per 
l’Oratorio, preferendo il referen-
ziale di taluni invece che il luogo 
cristiano per i Giovani. Lontanis-
simi dall’esortazione del Vesco-
vo Luciano: «Se la Chiesa rinun-
ciasse a trasformare il mondo 
e si rinchiudesse in se stessa, 
paga di affermare una ipotetica 
superiorità morale, preoccupata 
solo di gustare le gioie intime 
della fraternità, diventerebbe 
sterile e, poco alla volta, scom-
parirebbe: la sterilità è una scel-
ta di morte» Il mondo lo trasfor-
mano le persone che pongono la 
loro fede al servizio della Comu-
nità, senza chiedere interventi 
dall’Altissimo rinunciando alla 
responsabilità di ogni persona 
che si dichiari cristiana. «Mi met-
to in piedi e m’inalbero quando 
mi sento dire senza di Lui non 
posso far nulla» (*) L’esorta-
zione alla preghiera è impegno 
meno faticoso che l’esortazione 
al bene. La preghiera è ”attività” 
cattolica che aspira all’aiuto che 
promana dall’Alto. Implica poca 
o niente “attività” per il bene del 
fare. Non si vorrebbe vero l’im-
perativo del Cardinale Martini: 
La Chiesa è rimasta indietro di 
200 anni. Come non si vorreb-
bero vere le esortazioni di A. 
Rosmini «la difettosità del meto-
do è cagionata dall’insufficiente 
educazione del Clero ne’ tempi 
nostri» (**) per cui è venuto 
meno «quel criterio morale unico 
e certo a distinguere i vocati dai 
non vocati» (**). Don Mazzolari 
«Parlando di cultura nostra in 
funzione letteraria, non si può 
tacere, senza offendere la verità, 
come sia venuto meno l’ufficio 
di parecchie nostre scuole supe-
riori» (*) Il Cardinale Martini nel 
20007 «A volte scopro che sa-
cerdoti che mi mandano un gio-
vane per un discernimento voca-
zionale, o per un aiuto spirituale, 

credono di conoscere quel gio-
vane ma sanno ben poco di lui. 
Ho l’impressione che in questi 
anni siamo scaduti in uno certo 
spiritualismo disincantato e sot-
tovalutiamo paradossalmente 
le influenze, i condizionamenti, 
lo strascico che comportano 
le scelte che via via facciamo» 
(***) «Non di rado mi spavento 
sentendo o leggendo tante frasi 
che hanno come soggetto “Dio” 
e danno l’impressione che noi 
sappiamo perfettamente ciò che 
Dio è e ciò che egli opera nel-
la storia… La Scrittura è assai 
più reticente e piena di mistero 
di tanti nostri discorsi pastorali» 
(***) Attorno al 1990 fu dato 
alle stampe il libro di E. Drewer-
mann, “Funzionari di Dio” [di cui 
Bernard Haring (È tutto in gio-
co) scrisse «Possiamo pensarla 
come vogliamo a proposito di 
Drewermann, ma nessuno può 
semplicemente ignorare la sua 
messa in guardia da una reli-
gione che ingenera angoscia». 
Drewermann: (il chierico) «Il suo 
servizio non è un mezzo per gua-
dagnarsi il pane, è frutto della 
richiesta di Dio che lo impegna 
totalmente, è la sua completa 
dedizione al servizio dell’uma-
nità» (****) «Non si sceglie lo 
stato clericale; il chierico è stato 
eletto, è un eletto» (****)
Non serve il lamentio di non 
sentirsi operai delle onoranze 
funebri, (La Pieve, 2009) e porsi 
la domanda «come mai i familia-
ri non ce lo hanno comunicato. 

¬¬ dalla pag. 1 - Referenze...

Se si sa per tempo, il Sacerdo-
te viene a trovare il malato» il 
«Siamo capaci di fare il nostro 
“mestiere” che è quello di con-
solare, confortare …» Vale la 
schiettezza di Monsignor Luigi 
Bettazzi, emerito di Ivrea: (i Re-
sponsabili operino in modo da) 
«indurre il «laico» a guardare con 
simpatia al «teologale», auto-
rizzandolo a mettere sempre in 
evidenza quanto chi professa il 
«teologale» non rispetti il «laico», 
e in tal caso si riveli incoerente, 
traditore della su stessa missio-
ne di annunciatore del «regno…» 
(ponendo anche in evidenza) «I 
rischi sono che, da una parte, 
il suo cammino troppo rapido 
possa lasciare indietro, ignara e 
sorpresa, parte della sua comu-
nità, e, dall’altra, che per restare 
compatti… si stia fermi». Da al-
meno vent’anni la Comunità è in 
attesa che si avveri l’esortazio-
ne del Papa: «siate pastori, non 
siate funzionari. Per ora siamo 
all’uso istituzionale nei giorni e 
ore canoniche. 

(*) Don Primo Mazzolari, Impe-
gno con Cristo, 1943, EDB - p. 
169, 132, 226
(**) Don Antonio Rosmini, Le 
cinque piaghe della Chiesa, 
1850 - Città Nuova E.- p. 89 e 92
(***) Cardinale Martini, Incontro 
al Signore risorto, I – ed. San Pa-
olo 2007 - p 23 e 61
(****) Eugen Drewermann, Fun-
zionari di Dio, 1989 ed. Raetia 
- p. 49 e 69 n
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previsioni. 
Quasi novanta i partecipanti 
provenienti dall’Italia e dall’e-
stero, folta la rappresentanza 
asiatica. Che, a riprova dell’al-
tissimo grado di preparazione 
degli studenti (già laureati al 
Conservatorio nel loro Paese) si 
è aggiudicata i tre primi posti: 
secondi infatti sono  risultati ex-
aequo la mezzosoprano Bang 
Shin Je e il baritono Park Kiok. 
Terzo il basso italiano Alessio 
Cacciamani. Un premio speciale 

Il cantante lirico coreano Young che si è aggiudicato il concorso “Città di Iseo”

destinato ai cantanti più giovani 
è andato alla ventenne soprano 
Alessia Pintossi e al ventiquat-
trenne tenore Alessandro Viola 
entrambi bresciani.
Di particolare rilievo la composi-
zione della giuria, presieduta dal 
maestro Hilary Griffiths, grande 
direttore d’orchestra e dai ma-
estri Luca De Marchi (docente 
al Conservatorio di Milano) e 
Maurizio Comencini (docente al 
Conservatorio di Como).
Commovente il ricordo del 
compianto tenore iseano Fran-

¬¬ dalla pag. 1 La lirica...

co Ghitti al quale il concorso 
è stato idealmente dedicato e 
del quale è stato possibile ria-
scoltare la voce in un’incisione 
d’epoca. Consegnando un rico-
noscimento al maestro Griffiths, 
il sindaco di Iseo Riccardo Ven-
chiarutti ha auspicato che quella 
del 2014 sia “soltanto la prima 
di una lunga serie di iniziative 
dedicate alla lirica a Iseo e che 
lo stage internazionale di canto 
lirico possa trovare ad Iseo una 
sede definitiva”. Proposta subi-
to accolta dal maestro Griffiths 
che ha anche pubblicamente 
apprezzato l’ospitalità iseana in 
particolare la location del corso 
nel Castello Oldofredi.

INFO E CONTATTI 
Federazione Musicale Interna-
zionale - Direttore artistico M° 
Sem Cerritelli 
www.federazionemusicale.it
www.concorsofmi.it/concor-
so-presentazione-federazio-
ne-musicale- internazionale.
asp?idc=24&idt=23 n





ISEO
Il Giornale di

Monte Isola
di Giusi Turla

Inaugurata “La Mia Monte Isola”
Grande successo per la mostra fotografica del giovane Michele Turla

Si è svolta sa-
bato 29 marzo 
presso la libre-
ria Good Book 
a San Zeno, 
l’inaugurazione 
della mostra 
fotografica “La 

Mia Monte Isola” alla presen-
za dell’assessore all’Istruzio-
ne del comune di Monte Isola 
Sergio Turla, dell’assessore 

A sinistra Michele Turla con la scultrice Margherita Serra, a destra con il ritrattista Tony Patrioli

di Giusi Turla

Più luce sulle strade isolane
Installati 57 lampioni sulla “strada alta” da Peschiera Maraglio a Cure

allo sport Danilo Mazzucchelli e 
degli artisti bresciani Margheri-
ta Serra, scultrice di fama inter-
nazionale e il famoso ritrattista 
Tony Patrioli. E’ seguito l’inter-
vento del critico Simone Fap-
panni, curatore dell’evento e di 
Michele, il quale ha riassunto 
in poche parole il suo percorso 
artistico “questo è il risultato di 
cinque anni di ricerca fotografi-
ca, la mia Monte Isola, non è 
fatta solamente di scorci e ve-
due, ma anche di tradizioni che 

devono essere preservate.” 
“La risposta del pubblico è sta-
ta entusiasmante - ci ha rac-
contato Michele - sono molto 
soddisfatto del risultato rag-
giunto, erano presenti circa un 
centinaio di persone con una 
forte affluenza di visitatori”.
La mostra è aperta fino al 30 
aprile il lunedi dalle 15.30 alle 
19.00 e da martedi a sabato 
dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 
15.30 alle 19.00. L’ingresso è 
libero. n

I lavori per l’installazione dell’il-
luminazione stradale sono inizia-
ti il 17 febbraio scorso e il loro 
termine è previsto entro il mese 
di giugno. 
“La parte relativa ai lampioni 
(scavo per l’interramento della 
linea elettrica e posa dei lampio-
ni) - ha spiegato il responsabile 
dell’area tecnica, il Geometra Zi-
liani Gianpaolo, dell’Ufficio Tec-
nico del Comune di Monte Iso-
la - dovrebbe essere pronta per 
funzionare entro quindici giorni”. 
Sono stati installati ventisette 
lampioni sul tratto stradale tra 
la frazione di Peschiera Maraglio 
e Senzano e trenta sul tratto che 
da Senzano porta alla frazione 
più alta dell’isola, Cure. “Riman-
gono da completare gli asfalti 
- continua il Geometra Ziliani - 
perché é meglio eseguirli nella 
stagione più calda”. E’ prevista 
inoltre, un’inaugurazione in data 
ancora da stabilire.
Abbiamo raccolto qualche pa-
rere tra i beneficiari principali 
di questo inervento, i cittadini 
isolani. “Certamente per noi abi-
tanti che ci spostiamo in motori-
no, le strade illuminate sono più 
vivibili”- ci spiega un giovane; 
“Finalmente si vedranno meglio 
i pedoni, numerosi soprattutto 
d’estate” - aggiunge una giova-
ne mamma. 

Si trovano anche pareri di segno 
opposto: “Tutti quei lampioni in 
un breve tratto di strada come 
quello, disturbano la vista e l’i-
sola rischia di perdere la sua 
naturalità per essere illuminata 
a giorno anche di notte” - dichia-
ra un commerciante; “Non si 
capisce perché non si sia data 
precedenza all’illuminazione del-
la strada da Siviano a Carzano, 
decisamente più pericolosa e 
piena di curve, con i lati esterni 
a tratti a strapiombo sui campi” 
afferma un giovane operaio.
Ma l’illuminazione stradale non 
è l’unico lavoro all’attivo dell’am-
ministrazione comunale. Sono in 
atto anche dei lavori per mette-
re in sicurezza le pareti ricciose 
sul tratto di strada tra Sensole e 
Peschiera Maraglio, tramite l’in-
stallazione di reti metalliche e 
barriere paramassi. Operai roc-
ciatori specializzati con l’ausilio 

di un elicottero stanno rimuoven-
to i massi pericolanti e ripulen-
do le aree boschive adiacenti le 
rocce. “I lavori sono iniziati il due 
dicembre 2013 - ci ha spiegato il 
geometra Ziliani - erano previsti 
120 giorni di lavoro e nel corso 
degli stessi si sono aggiunti al-
tri lavori rientranti in una perizia 
suppletiva. Di fatto saranno ter-
minati entro un mese circa”.
A causa delle continue frane che 
portavano in strada massi e pie-
tre anche di grosse dimensioni, 
pericolose sia per i mezzi che 
per i pedoni, queste strutture 
protettive sono già state instal-
late in diverse zone dell’isola: a 
monte della strada tra Peschiera 
Maraglio e Carzano, dal Centro 
di Raccolta dei Rifiuti per un 
chilometro fino al bivio che da 
Peschiera porta a Senzano e a 
monte della frazione di
Sensole. n
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CLUSANE: il lungolago dopo la recente ristrutturazione CLUSANE: l’incrocio tra via Lanza e via Risorgimento. Serve una rotonda 

Caro Direttore,
                  ci si chiede da 
molto tempo del degrado mora-
le ed economico del Paese Ita-
lia, e perciò stesso anche delle 
Comunità che compongono il 
nostro Paese. 
A mio avviso si può in parte 
trovare nella “Lettera firmata” 
inviata a un periodico locale, 
in polemica con Legambiente e 
inerente al ventilato Supermer-
cato a Covelo e che termina con 
il parcheggio sotto l’Oratorio. 
Primo fatto: «i soggetti attuato-
ri», come si autodefiniscono, per 
l’importanza dei temi trattati 
avrebbero il dovere di dichiarar-
si con nome e cognome, anche 

se chi volesse sapere chi sono, 
come da regolamento, può rivol-
gersi al responsabile del mensi-
le, ma cosi almeno momentane-
amente si nasconde la faccia.     
L’eventuale nuovo supermerca-
to è per fare concorrenza al già 
esistente Zerbimarrk (nominato 
nella lettera) e provocherà la 
chiusura di altri commerci nel 
paese di Iseo e non che, come 
si dichiara riferendosi a Pilzone, 
serve per «occasioni di incontro 
e di interscambio, accorciando 
le distanze fra concittadini ap-
partenenti alla stessa comuni-
tà».
Ma queste sono pensieri econo-
mici dei soggetti attuatori che 

 Lettera al Direttore

Mercato libero e libera fede
stanno nelle libere leggi del mer-
cato che campa chi campa. Nel 
frattempo, Capriolo, per esem-
pio, ha il centro svuotato da che 
hanno aperto supermercati alla 
sua periferia. 
Ciò che sorprende, e non poco 
al sottoscritto, è che parlano del 
«parcheggio dell’oratorio» che 
«porterebbe vantaggi ai residen-
ti e alle attività commerciali» e 
lo esprimono con la sicumera di 
chi dimentica che l’area interes-
sata è della Parrocchia (la quale 
dovrebbe aver definitivamente 
accantonato l’attuazione), e che 
cosi facendo i soggetti conside-
rano la Parrocchia alla stessa 
stregua di un ente commercia-

le come altri, che dovrebbe in-
nanzitutto prestare attenzione 
primariamente all’aspetto eco-
nomico, e non al « Tu sei Pietro 
e su questa Pietra edificherò la 
mia Chiesa» e quindi entità mo-
rale e non economica- «la Chie-
sa non sia una ong». 
Questi cittadini sono cosi pro-
strati all’economia da aver sem-
plicemente dimenticato il Vange-
lo, la sua dignità, il suo valore 
morale, sempre ché ne sappia-
no qualcosa. 
Ma sorprende forse ancor più 
i responsabili della stessa Par-
rocchia che su questo punto 
tacciono. Sorprende pure che 
cristiani di forma e di fatto pre-
senti alla vita e alle funzioni del-
la Chiesa non esprimano il mini-
mo dubbio sul concetto. 

La libertà di pensiero in certi 
casi è impagabile o insoppor-
tabile, e restare nell’incertezza 
potrebbe risultare incerta la 
fede.
Mt, (21, 12) «Gesù entrò nel 
tempio e scacciò tutti quelli che 
nel tempio vendevano e compra-
vano» (23, 17) «cos’è più gran-
de: l’oro, o il tempio che rende 

sacro l’oro» (23, 25) «Guai a voi, 
ipocriti, che pulite l’esterno del 
bicchiere e del piatto, ma all’in-
terno siete pieni di avidità e 
d’intemperanza». Questo è pun-
to del degrado del Paese e della 
Comunità. 
n

Umberto Ussoli

STAGE DI CALCIO FEMMINILE 

Anche una pulcina 
può diventare 
una leonessa

1 maggio 2014

CLUB AZZURRI 

Scendi in campo con noi! 
Ti aspettiamo per una giornata tutta dedicata 
al calcio. Proverai a giocare in una vera 
squadra con lo staff a tua disposizione. Sono 
in programma giochi e mini partite di calcio. 
Ti aspettiamo!

INFORMAZIONI È richiesto abbigliamento sportivo. Non è necessaria la prenotazione.

ACF BRESCIA CALCIO FEMMINILE Via Palazzolo 120, 25031 Capriolo (BS) 
Tel. 030 7460890  Fax 030 7465742  info@bresciafemminile.it www.bresciacalciofemminile.it

VIA DELLA GARZETTA 57 
(LOC. MOMPIANO), BRESCIA

Per le nate  dal 2000 al 2006

A.C.F. GIOVANILE BRESCIA
Associazione Sportiva Dilettantistica




